
 

 

   
  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONDO SANITARIO di GRUPPO. Approvato Bilancio 2014 
 
 

L’Assemblea dei Delegati, convocata a Milano il 26 giugno 2015, ha approvato il Bilancio 2014, 
che, per la prima volta dal 2011, registra un risultato in equilibrio tra gestioni attivi e pensionati. 
  

Il risultato di gestione è di 18,9 milioni di euro, di cui 11,9 della gestione attivi e 7,0 milioni di 

euro per i pensionati. Il contributo di solidarietà dei dipendenti in servizio, pari a 6,9 milioni di 
euro, è stato decisivo per il risultato attivo dei pensionati.  
  

I dati positivi permettono il pagamento al 30 giugno agli associati (dipendenti in 

servizio, esodati, pensionati) delle quote differite spettanti.  
 

Il patrimonio complessivo del Fondo al 31/12/2014 è pari a Euro 95 milioni di cui: 
81 milioni per dipendenti in servizio, 16 milioni per i pensionati, 2 milioni per la campagna 
prevenzione cardio vascolare.  
 

Numero iscritti al 31 dicembre 2014: 205.449. L’età media degli iscritti attivi titolari (n° 

64.566) è 48 anni e di 70 anni per i pensionati (n° 20.000).  

 

Campagna Prevenzione sanitaria, deliberata dal Consiglio di Amministrazione dell’11 giugno 
2014, ai sensi dello Statuto, è stata sviluppata e realizzata dal Comitato Scientifico istituito 

nell’ambito del Consiglio.  
 

L’individuazione dell’area d’intervento è stata la prevenzione cardiovascolare, per la 
comprovata efficacia delle attività di screening in questo campo, sottovalutato dalle 

persone con possibili rischi nel tempo. La campagna, avviata il 1° maggio, si rivolge alla 
fascia d’iscritti e familiari nella fascia di età 40-69 pari a circa 103.000 persone, circa la metà 
degli iscritti. I risultati permetteranno di monitorare i casi di gravità sino a livello 4 di rischio.  
  

Il Fondo Sanitario, con oltre 205.000 iscritti, dipendenti attivi, esodati, pensionati e 

familiari, rappresenta un pilastro fondamentale del Welfare Aziendale Intesa 
Sanpaolo, unico in Italia per iscritti e ampiezza prestazioni, che dovrà essere 

rafforzato e salvaguardato nel tempo.   
  

Gli indicatori delle tendenze a medio lungo periodo, collegato all’attuale andamento 
demografico dell’Italia, evidenziano una progressiva scomposizione per fasce di età.  Nei 
prossimi decenni è prevista una progressiva diminuzione, nelle classi 20-64 anni, di circa 

6.000.000 di persone con, viceversa, un incremento di 8.000.000 di over 64. L’andamento 
demografico presenta già oggi un progressivo aumento dell’attesa di vita con una forte crescita 

della domanda di prestazioni sanitarie, aggravata dal drastico contenimento della spesa 
pubblica e l’impoverimento delle famiglie. A tutto questo si aggiunge il progressivo 

invecchiamento al lavoro derivante dalla Riforma delle pensioni 2011.  
  

 
La FABI, in questo contesto sociale ed economico, conferma il suo impegno a 
rafforzare i principi di mutualità e solidarietà per tutti gli iscritti che dovrà comunque 

tenere conto del sostenibile equilibrio tra le generazioni attuali e future.  
   

Milano/Torino, 26 giugno 2015     

    LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO  

  
  
        


